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Aver l i da Moro i lavori a Bruxelles 

Discussione difficile 
al vertice della CEE 

l i presidente del Consiglio ha posto una serie di interrogativi sulla capacità della Comunità di dare una risposta uni
taria e tempestiva ai gravi problemi del momento - Wilson si è limitato ad analizzare i risultati del reterendum 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 16. 

I nove cnp! di governo della 
CEE. da oggi pomeriggio a 
Bruxelles per la riunione del 
Consiglio europeo (la seconda 
dopo che i « vortici » sono stati 
trasformati in normali riunioni 
periodiche comunitarie) hanno 
voluto iniziare una discussione 
rlifficile su un'agenda di pro
blemi scottanti e per tanti 
versi drammatici come la si
tuazione economica e mone-
uri», le materie prime. l'ener
gia, i rapporti con i paesi in 
via di sviluppo, con una sorta 
di verifica sulla volontà del vari 
governi, tolta l'ipoteca e in un 
corto senso l'alibi del referen
dum britannico, di nndare avan
ti nel processo di integrazione 
economica e politica e di af
frontare in comune la risposta 
•ù drammatici interrogativi che 
.Tesano sul futuro del mondo. 

La durata e l'ampiezza della 
recessione, ha detto il primo 
ministro italiano Moro aprendo 
il dibattito come presidente di 
turno del Consiglio europeo — 
pongono alla Comunità problemi 
urgenti che richiedono una de
cisione entro le prossime set
timane. Sì tratta della possibi
lità di coordinare le politiche 
economiche e monetarie fra gli 
Stati e al tempo stesso delle 
scadenze intemazionali che ri
propongono con urgenza il rap
porto tra i paesi Industrializ
zati e i paesi produttori di pe
ndio e eli materie prime come 
la riconvoenzione della confe
renza tripartita e In prossima 
sessione dcll'ONU sulle materie 
prime. Ha oggi la Comunità la 
forza politica di affrontare in
sieme questi problemi, cosi co
me quelli di un progresso della 
sua unità intema, a partire dal
l'elezione diretta di un parla
mento che possa assolvere do
mani a quel ruolo di rappre
sentanza democratica che fin 
qui gli è mancato? Questi, in 
sostanza, gli interrogativi che 
Moro ha diretto al suol interlo
cutori, con un particolare indi
rizzo agli inglesi da cui sono 
venute fin qui in maniera più 
esplicita le riserve al proce
dere dell'azione comunitaria. H 
referendum ora è passato, la 
permanenza della Gran Bretagna 
nella CEE è assicurata: si
gnifica, questo, che sono ca 
dute le riserve che il governo 
di Londra ha opposto ad esemplo 
in materia istituzionale olle ele
zioni dirette del parlamento? 

' B. in un campo ancora più 
sostanzialo, è oggi in grado la 
CEE di affrontare una posi
zione comune in materia di 
energia, che il governo di 
Londra, ma non solo questo, 
Ila fino ad oggi rifiutato? Ov
viamente, la risposta a questi 
interrogativi non è venuta dagli 
interventi che hanno seguito il 
discorso di Moro. Wilson, il 
primo intervenuto nel dibattito. 
si è limitato a rifare per i 
suoi colleghi l'analisi del voto 
britannico del 5 maggio. 

Le risposte tuttavia non po
tranno non venire, in maniera 
indiretta ma assai più convin
cente, quando si affronteranno 
i problemi concreti che stanno 
scritti sull'agenda del vertice. 

Vi e, in primo luogo, l'esi
genza di stabilire una linea co
mune del nove per la prossi
ma sessione dcll'ONU di set
tembre sulle materie prime. In 
lealtà, la questione delle ma
terie prime Impone un riesame 
di l'ondo delle relazioni econo
miche internazionali: Infatti, 
dalla fissazione di prezzi equi 
e remunerativi dipende tutta la 
possibilità di sviluppo dei paesi 
produttori, la cui stessa soprav-
vivenza spesso è legata alla 
esportazione di una o dell'altra 
risorsa naturale. I paesi Indu
strializzati, d'altra parte, sono 
oggi più che mal sensibili alla 
esigenza di assicurarsene un ri
fornimento regolare e stabile. 

Se il rifiuto degli Stati Uniti 
ad affrontare globalmente questo 
problema insieme a quello del 
petrolio (rifiuto che ha provo
cato l'Interruzione della con
ferenza preparatoria di Parigi 
questa primavera) è oggi meno 
rigido, non è meno vero tutta
via che le proposte avanzate 
dalla Commissione CEE sulle 
quali oggi e domani I nove di
scuteranno, si muovono su un 
piano ben diverso da quello 
auspicato da Washington. Gli 
americani, che con tanta perse-
vcranza tentano di imporre ai 
loro alleati europei un prezzo 
tinse per il petrolio che garan
tisca da ogni possibile ribasso 
gli investimenti della loro in
dustria nucleare, non intendono 
sentir parlare infatti di uno o 
dell'altro sistema di garanzie di 
prezzo per assicurare I paesi 
produttori di materie prime dal
le fluttuazioni del mercati in
temazionali. 

E' dei giorni scorsi 11 duro 
discorso di Kissingcr che ha 
accusato i paesi del Terzo mondo 
di fare delle Nazioni Unite uno 
strumento della loro politica, ed 
ha minacciato di « tagliare i 
viveri » all'ONU se questo at
teggiamento continuerà. L'avver
timento, formulato chiaramente 
in vista della sessione di set
tembre sulle materie prime, non 
è certo stato fatto senza pen
sare che proprio in questi giorni 
la Comunità deciderà al massi
mo livello sul suo atteggia
mento in quella sede. 

Insomma, su questo proble
ma come su quello dell'energia 
in calendario per domani, « il 
Consiglio europeo — commen
tava stamane " Le Figaro " — 
rischia di naufragare una volta 
di più sullo scoglio fondamen
tale della vita comunitaria: la 
difficoltà di prender posizione 
eli fronte agli Stati Uniti ». 'Il 
naufragio stavolta sarebbe par
ticolarmente grave, so è vero 
che le scelte sono invece ur
genti e richiedono, sia in ma
teria di misure economiche e 
monetarie che di rapporti inter
nazionali, una posizione auto
noma e Indipendente che aiuti 
l'Europa a superare la sua 
drammatica crisi. 

Interrogazione del PCI 

Chiesti impegni 

al governa 

sull'us® 

pacifico 

energia 
nucleare 

I senatori Calamandrei e 
Veronesi hanno presentato 
una Interrogazione ai mini
stri degli Esteri e delle Ri
cerca scientifica, « per sape
re se nelle trattative sia con 
!ll Stati Uniti sia con altri 
tati per l'accesso del nostro 
'aese alle tecnologie e ai 
laterlall per la produzione 
! energia nucleare. Il sover-
o ritiene possibile e In qua-
> modo Intende eventual-
•ente avvalersi anche delle 
tcllltazlonl e cooperazlonl 
\nclt* dall'articolo IV del 
rattato contro la prolifera-
one delle armi nucleari, a 
roposlto appunto della di-
•usslone degli usi dell'enea 
a nucleare a scopi di pace. 
Per conoscere inoltre. In 

"lazlone ancora alla eslsten-
ì del trattato di non prò-
Iferazlone e agli obblighi re
ciproci che ne derivano fra 
<li stati aderenti, il gludijio 
1el governo sull'accordo nu
cleare recentemente concluso 
»ra repubblica Federale Te 
desca e Brasile. 

Per avere Infine dal go
verno una valutazione sul
l'esito della prima conferen
za di verifica del Trattato di 
non proliferazione, svoltasi 
recentemente ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
CISL 

Alla confusa situazione politica argentina, attentati e sparatorie, ormai da tempo quotidiani 
nel maggiori centri del paese, conferiscono un tragico ulteriore elemento di precarietà. L'ul
tima vittima Illustre è stato II sindaco di La Piata, ucciso martedì. Nella foto: poliziotti In 
azione a Cordoba contro un gruppo di armati che hanno lanciato alcune bombe. 

Birmania : duecento 

giovani condannat i 
RANGOON. 16. 

Il tribunale criminale spe
ciale di Rangoon ha condan
nato Ieri 203 studenti e lavo
ratori a condanne varianti da 
quattro a nove anni di reclu
sione sotto l'accusa di aver 
svolto propaganda anti-gover-
nativa, di aver organizzato 
manifestazioni e di aver di
strutto beni pubblici nel giu
gno scorso. 

Giudicato una soluzione t ransi tor ia i l recente r impasto operato da Isabel i ta 

ARGENTINA: I SINDACATI STUDIANO 
UNA NUOVA STRATEGIA DI ALLEANZE 
L'opposizione tende a una azione unita multisettorìale che presenti un programma minimo di richieste e di 
proposte — Profonde divisioni nel movimento giustizialista — I trasporti in sciopero per trentasei ore 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 16 

Per la maggioranza degli os
servatori il governo ristruttu
rato della signora Maria Estela 
(< Isabelita >) Martinez de Pe-
ron deve essere considerato di 
transizione, come una pausa 
per un'altra tappa, 1 cui prepa
rativi sono ora in corso, par
tendo dalle conclusioni delle 
combattive lotte di classe e mo
bilitazioni politiche e da quelli 
che i protagonisti considerano 1 
successi: la omologazione dei 
contrasti, l'affermazione delle 
strutture istituzionali per quan
to si riferisce alla successione 
presidenziale, n rafforzamento 
della CGT e del parlamento, e. 
ultimo ma non meno Importante, 
l'allontanamento del signor Lo
pez Rcga dai suoi incarichi uf
ficiali. 

Ma in verità nella nuova li
sta ministeriale si riscontra an
cora l'Impronta del criticato 
ex ministro, specialmente nel 
mantenimento del titolare del
l'economia, Ing. Celestino Ro
drigo, e soprattutto perché non 
ci si è allontanati In nulla dal 
suo orientamento, che un de
putato peronista ha definito: 
< Piano organizzato dal Fondo 
monetarlo internazionale, dalla 
Banca mondiale e dalla Banca 
Interamericana di sviluppo >, 
cioè dagli organismi finanziari 
che sono ovviamente sotto l'In
fluenza degU Stati Uniti. 

La conferma del e piano Ro
drigo > e del metodo ufficiale 
prepara governo e oppositori (e 
tra questi Inclusa, con le sue 
peculiarità, gran parte del giu
stiziammo) a prossimi movi
menti. Da parte del governo si 
prepara una controffensiva: Il 
ministro dell'economia tenta 
chiaramente di dividere fi fron
te degli industriali nazionali per 
ottenere l'appoggio degli Im
presari più potenti e delle mul
tinazionali. In questo contesto 
si Inserisce 11 licenziamento di 
trecento operai della Impresa 
« Ford Motors » dalla quale par
tirono le prime grandi manife
stazioni proletarie che si diffu
sero per tutto il cordone indu
striale e portarono allo scio
pero generale. 

L'ampio ventaglio dell'opposi
zione presenta diversi orienta
menti. Partiti politici. CGT, in
dustriali nazionali (CGE) e go
vernatori di provincia cercano 
il modo di realizzare una riu
nione multisettorìale che pre
senti Il programma minimo di 
richieste e soluzioni alla signora 
Pcron e In cui filosofia è l'op
posto di quella attualmente vi
gente nell'economia, nella po-

Vera Vegetti 

Sciopero della fame 
di detenuti 
in Brasile 

RECIFE, 16. 
25 detenuti politici della 

prigione Borreto Campelo, 
sita nell'Isola Itamaxaca. a 
00 chilometri a nord dlReclfe. 
capoluogo dello stato di Fer
nambuco, nel nord-est del 
Brasile, stanno effettuando 
uno sciopero della fame dal
la settimana scorsa. 

litica e nell'orientamento so
ciale. 

Il movimento giustizialista. Il 
cui presidente è < Isabelita », è 
diviso e irritato e perciò 1 di
rigenti sindacali hanno disposto 
una urgente riorganizzazione che 
dovrebbe contemplare una stra
tegia di apertura verso le altre 
forze politiche e sociali. Dalla 
rapidità di questi movimenti di
pende che nasca la creatura: 
la riunione multisettorìale con 
11 suo programma e I suol o-
Wettivi. 

Quali sono questi obiettivi? 
In primo luogo esigere la ri
mozione di Rodrigo e del resti 
del gruppo di Lopez Roga e ap
plicare le misure sindacali e 
politiche efficienti perché le do
mande non restino sulla carta. 

Gli animatori di questi movi
menti (sindacalisti, radicali, co
munisti e altri partiti) concor
dano sul fatto che un solo par
tito non è In grado di affron
tare la crisi politica, economica 
e sociale. E mentre I comuni
sti, per esemplo, sottolineano la 
necessità di andare a un gabi
netto (non a un governo, che 
deve essere peronista) di coa
lizione clvlco-mllltare, non sono 
eseluse altre varianti. Ih alcuni 
settori militari sebbene l'Idea 
precedente sia considerata con 
simpatia, si discute anche un 
vecchio progetto lanciato a suo 
tempo dn Juan Peron: la crea
zione di un consiglio di Stato 
con la partecipazione di tutti I 
partiti, che agisca come consi
gliere del presidente. 

La necessità di inquadrare la 
situazione in un ampio contesto 
sorge sia per il fatto che restano 
n galla i sostenitori della politica 
contestata, sin por il fatto evi
dente che si ripropone una nuo
va ondata di scioperi. La mag
gioranza dei sindacati si sono 
dichiarati in stato d'allarme per
ché 1 contratti — anche quelli 
omologati — restano Indietro 
rispetto alla corsa infernale dei 
prezzi. E gli stessi industriali 
nazionali — senza l'aiuto del 
credito statale — non sono In 
condizione di pagare gli au
menti salariali. La nuova fase 
di scioperi ha la sua espressio
ne Incisiva nello sciopero che 
1 trasporti hanno cominciato a 
mezzogiorno di Ieri per tren
tasei ore. decisione adottata dal 
vertice della direzione sinda
cale. E non è questo l'unico e-
sempio. 

I militari seguono attentamen
te I passi tendenti a confor
mare la multisettorìale e i 
suol obiettivi al governo di coa
lizione o al Consiglio di Stato. 

SI prevede che II processo 
continuerà a svilupparsi sotto 
la direzione, con I cambiamenti 
annunciati, dalla signora Pe
ron. In ogni modo I meccanismi 
di successione costituzionale so
no pronti. Minore è 1» tenden
za golpista, anche se gli osser
vatori la seguono attentamente. 
Tuttavia un funzionarlo ha 
commentato: «Un pupazzo sen
za testa qualche volta può ca
dere». 

Isidoro Gilbert 

Interrogazione 

comunista 

su Cipro al 

ministro 

degli esteri 
I senatori comunisti Cala

mandrei e Valenza hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro degli Esteri, per sa
pere «se e con quali pose! 
eventuali il governo Intende 
contribuire — anche utiliz
zando le possibilità per 1 con
tatti del periodo di presiden
za italiana della CEE — alla 
applicazione delle decisioni 
dell'ONTJ per Cipro, dove la 
persistente presenza di forze 
straniere, 11 dramma non ri
solto e anzi ogni giorno più 
aspro dei profughi dalla parte 
settentrionale dell'Isola, e 
l'azione del circoli militari 
della Turchia per rendere de
finitiva la spartizione, man
tengono ed accentuano una 
tensione gravida di nuove 
esplosioni e di pericolose ri
percussioni nel Mediterra
neo». 

Riunione a porte chiuse al Senato 

Il capo della CIA depone 
sull'eversione nel Cile 

Colby « difende » i suoi agenti e sfugge ai giornalisti 

NEW YORK, 16 
Il direttore della CIA, Wil

liam E. Colby, ha cercato di 
difendere 11 ruolo sostenuto 
dagli agenti americani negli 
avvenimenti del 1973 in Cile, 
che portarono al rovesciamen
to del presidente Salvador 
Allende, al suo assassinio e 
all'imposizione della dittatura. 

Colby ha deposto per la set
tima volta davanti alla com
missione senatoriale d'Inchie
sta sulle attività della CIA. 
E' stato 11 presidente della 
commissione, senatore Frank 
Church, a riferire che Colby 
ha testimoniato. Nessun par
ticolare, ovviamente, egli ha 
voluto fornire circa la depo
sizione, che si è svolta — co
me tutte quelle che riguar
dano questa Inchiesta — a 
porte chiuse. Church si è li
mitato a dire che 11 capo del
la CIA « ha difeso » l'opera
to dell'ente. 

U direttore della CIA. a 
quanto è dato sapere, si è pre
sentato Insieme a quattro o 
cinque collaboratori, ma è 
uscito poi da una porta se

condaria per evitare di In
contrarsi con 1 giornalisti. 

Già In precedenza era tra
pelato che gli inquirenti se
natoriali vogliono sapere nel 
dettaglio come sono stati spe
si dalla CIA I tre fondi de
stinati a bloccare l'elezione 
di Allende nel 1964, e quelli 
Impiegati, dopo 11 'Ì969, per 
contrastare la sua azione di 
governo. 

E'stato lo stesso Colby, a det
ta dello «Washington Post», 
B parlare della spesa di que
sto danaro in Cile, nel cor
so di una sua deposizione del
l'anno scorso alla commissio
ne per le forze armate della 
Camera dei rappresentanti. 

Il contenuto di questa de
posizione riservata era In se
guito trapelato e cosi si sa 
ora che Colby ha ammesso 
l'Impiego di fondi per oltre 
12 milioni di dollari. 

Secondo fonti del Congres
so, Inoltre, la commissione di
retta dal senatore Church in
tende stabilire se agenti del
la CIA abbiano avuto qualco-

I sa a che fare con l'uccisione, 

a Santiago nel 1970, del capo 
dell'esercito cileno, gen. Re
né Schnelder, o se siano sta
ti coinvolti nei complotti per 
assassinare dirigenti politici 
stranieri. 

Il Partito socialista operalo. 
che ha intentato un'azione 
legale contro la CIA, ha pub
blicato Intanto una serie di 
documenti ottenuti nel qua
dro di questa azione. Da essi 
risulta che l'ente di spionag
gio mandava i suol agenti a 
a far pratica » nelle organiz
zazioni di sinistra americane 
prima di affidare loro inca
richi all'estero. Lo « spionag
gio domestico» e le infiltra
zioni, a quanto risulta, co
minciarono molto prima del
l'epoca Indicata dalla com
missione Rockefeller e pro
seguirono per almeno due an
ni dopo la data indicata per 
la cessazione. 

I documenti in questione 
provengono dall'ufficio sicu
rezza della CIA al quale la 
magistratura ha ingiunto di 
consegnarli con un'apposita 
ordinanza. 

alle persone e che proprio 
per questo, In accordo con 
esponenti dolio minoranze, 
era stato decìso « lo stralcio » 
delia questione Scilla. Altri 
come Del Plano, Pagani, han
no detto, che tale problema 
potrà essere esaminato dal 
probiviri. Ma Leolin! e poi lo 
.stesso Scalla hanno insistito 
nelle loro accuse alla segre
teria, pretendendo che nep
pure dei rapporti fra mag
gioranza e minoranza si di- ! 
scutesse e tanto meno della I 
« Integrità » della Federazio- i 
ne. A loro dire sarebbe stato 
un implicito giudizio sull'ope
rato delle minoranze. Storti, 
a questo punto, affermava 
che si volevano nculre I dis
sensi ancor prima dell'inizio 
dei lavori. Respingeva dura-
mente le accuse di Scalla. 
« Le considero — affermava 
con energia — false, deni
gratorie, calunniose, lesive 
dell'integrità della Clsl». San
dra Codazzi, dei tessili, del 
gruppo che si richiama alle 
posizioni del segretario con
federale Marini, vicino agli 
ambienti di « Forze Nuo
ve», n riprova dell'unità che 
su tali questioni aveva rag
giunto la maggioranza, dava 
un notevole contributo allo 
sbrogliarsi della situazione. 
Il suo intervento d! appoggio 
alla segreteria, la richiesta di 
non votare la pregiudiziale e 
di ascoltare subito la relaz'o-
ne di Storti dal momento che 
ampie erano le garanzie che 
non vi sarebbero stati n6 
« processi i. né «tribunali», 
metteva le minoranze ancor 
più in difficoltà, faceva esplo
dere I contrasti. Casati, an-
ch'egll del gruppi di mino
ranza, si pronunciava con
tro il voto prendendo atto 
delle dichiarazioni della se
greteria, benché prima aves
se sostenuto la pregiudiziale. 
Storti poneva quindi il vero 
problema che non era forma
le. Chiedeva alle minoranze 
di dire esplicitamente perché 
volevano arrivare ad un vo
to che avrebbe diviso quan
do già si sapeva che la mag
gioranza del Consiglio era 
sulle posizioni della segrete
rìa. Il braccio di ferro, Indub
biamente, avrebbe rappresen
tato l'avvio della scissione 
casi come, anche se non 
esplicitamente, alcuni Inter
venti di esponenti di mino
ranza, avevano minacciato. 
A questo punto 11 primo col
po alle posizioni degli oltran
zisti che dovevano ritirare la 
pregiudiziale. 

Il dibattito Iniziava. Storti 
prendeva la parola alle 12.45 
e terminava alle 13,15. Riaf
fermava i principi che aveva
no guidato l'azione della Clsl. 
Parlava dell'acuirsi della si
tuazione Interna, della « non 
dubbia presenza di influenze 
esterne»: riferiva del collo
qui fra strutture di maggio
ranza e di minoranza, in cui 
erano emerse « posizioni no
tevolmente dialettiche e in 
alcuni casi tese ulta rottura ». 
Duro il giudizio sull'operato 
delle minoranze. Non si trat-
tra più di confronto e dibat
tito Interno ma di «.riunioni 

separatamente organizzate, 
elaborazione di posizioni e 
scelte di dissenso prive di 
ogni volontà di confronto al
l'interno; di pubblicità sem
pre più accentuata al dissen
so e alla critica più dura; di 
contatti esterni all'organizza
zione e al movimento sinda
cale alla ricerca di consensi 
e di apporti; di rifiuto di 
partecipazione e assenza da 
importanti e essenziali mo
menti di dibattito e di con
fronto, di dimissioni dagli or
ganismi dirigenti, di tenden
za sempre più. esplicita e pub
blica ad ipotizzare la scissio
ne». 

Parlava > di « escalation e 
generalizzazione del dissen
so». Confermava la validità 
delle scelte politiche compiu
te dalla Clsl In questi anni, 11 
valore della lotta per un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. 

Indicava sei punti basilari 
per la Clsl: difesa del siste
ma democratico e quindi del 
pluralismo politico e sociale, 
autonomia del sindacato che 
« non significa né pansinda-
caliamo ne attentato alle pre
rogative e all'autonomia dei 
partiti »; diritti e doveri del
le maggioranze e delle mino
ranze Interne: scelta irre
vocabile dell'obiettivo di fon
do che « non è il mutamento 
del sistema ma il cambiamen
to all'interno del sistema a 
cominciare dalla trasforma
zione del capitalismo per per
venire a una società democra
tica fondata sul lavoro il cui 
sviluppo economico, sociale, 
civile sia a misura della per
sona umana, valore della lot
ta»; Integrità della Clsl; pro
spettiva dell'unità nell'auto
nomia. Su questi temi dovrà 
pronunciarsi 11 Consiglio. 

Fra gli interventi quello di 
Sartori il quale. In questo ul
timo periodo è sembrato pun
tare più che alla scissione ad 
un totale ribaltamento della 
linea politica della Clsl. Nel 
suo Intervento ha proposto, di 
fatto, alla Clsl un ruolo di 
« collateralismo » alla DC e 
al governo. Tutto ciò nel no
me della «difesa» del siste
ma democratico dal comuni
sti. Sartori In sostanza chie
de la rinuncia alle lotte per 
un nuovo sviluppo. Assegna al 
sindacato il compito prima
rio di « confronto » con le al
tre forze punto e basta. Chie
de inoltre di svuotare la Fe
derazione Cgll, Clsl. UH, esclu
de l'unità sindacale, punta ad 
un rimescolamento interno 
della Clsl «perché gli sciite-
ramenli congressuali non sa
rebbero più rispondenti alla 
realtà. Condizioni ben pesan
ti poste alla maggioranza per 
quello che Sartori chiama 
« un accordo politico per eli
minare t pericoli di scissio
ne ». Il tutto In un discorso 
Infarcito di antlcomunsmo vi
scerale. Il voto del 15 giugno 
secondo Sartori .sarebbe sta
to addirittura « una battuta 
di arresto della democrazia ». 

Sempre Ieri è proseguito. 
seppur,a distanza, Il confron
to fra' le componenti della 
UH. Un confronto difficile e 
travagliato che se assumesse 
la dimensione di una «guer
ra mortale » non gioverebbe 
all'avanzata del movimento 
sindacale impegnato in lotte 
dure e difficili che Investono 

io questioni d: l'ondo dei Pae
se. La componente socialista 
si è riunita nella serata per 
discutere le dimissioni di tut
ti gli esponenti da^li Incari
chi dirottivi nella Uil, dimis
sioni che non riguardano gli 
incarichi nella Federazione 
cgii, cisi, un. 

La decisione in questo sen
so è stata presa e poi comuni
cata In due lettere inviate al 
segretario generale. In una 
si annunciano le dimissioni 
dn segretari confederali di 
Ruggero Ravenna. Luciano 
Rufino. Gino Manl'ron e Ca
millo Benevento » nella se
conda le dimissioni d) 14 espo
nenti socialisti del comitato 
esecutivo. 

Ieri si è concluso anche 11 
convegno organizzato delle 
componenti repubblicana e 
socialdemocratica. Vanni ha 
fatto un intervento che è 
stato definito « conciliante » 
ma II nodo di fondo del co
me realizzare un serrato con
fronto di posizioni politiche 
all'Interno delia Uil Ila com
ponente socialista chiede 11 
congresso straordinario) non 
ó stato sciolto. 

CORRENTI OC 

D.C. 
dal giornale de « interessan
te, ed insieme sconcertante e 
preoccupante sotto diversi 
aspetti»: si critica soprattut
to il fatto che dalla « linea 
del confronto costruttivo e de
mocraticamente svolto» («con 
ampie aperture agli apporti 
positivi che una grande for
za di opposizione può e deve 
dare a} — e non si dice di 
chi mai fosse quella linea — 
11 segretario del PSI sia pas
sato a parlare della presenza 
del comunisti nell'area della 
maggioranza. E' tuttavia sin
tomatico che ti giornale de 
non risponda al segretario so
cialista proprio sul punto-
chiave della sua Intervista, e 
cioè sulla richiesta di un mu
tamento profondo della linea 
democristiana 

Sotto un altro profilo, 11 
tema del rinnovamento della 
DC viene affrontato dall'ono
revole Galloni sul Domani 
d'Italia. Il titolo del saggio 
dell'esponente basista è di per 
sé significativo: « Il Paese ha 
chiesto un cambiamento; o 
la DC si dispone o contribuir-
vi, o la condanna sarà senza 
appello ». Il discorso di Gal
loni si basa su di un giudi
zio che riguarda il referen
dum, il quale ha segnato — 
afferma — non la vittoria 
«del laicismo tradizionale con
tro la Chiesa, ma piuttosto 
la vittoria della linea del cam
biamento ». e 11 15 giugno, che 
si colloca nello stesso solco, 
tanto che nei centri dove fu 
schiacciante la vittoria del 
« no » — egli nota — si sono 
ora verificati « il maggiore In 
cremento del PCI e il più sen
sibile cedimento della DC». 
La conclusione di Galloni è 
che la DC si deve porre 11 
problema di una « verifica po
litica delle posizioni comuni
ste, della reale capacità e cre
dibilità del PCI come forza 
di alternativa e. quindi, del
la sua capacità di essere for
za reale di opposizione demo
cratica e forza reale, sia pur 
potenziale, di governo». Pro
prio tale processo di verifica, 
secondo l'esponente basista, 
renderebbe « lo collaborazio-
ne di governo della DC con 
il PSI e il PRI. e senza pre
clusione pregiudiziale ai so
cialdemocratici, qualitativa
mente diversa dal vecchio 
centrosinistra ». 

In sostanza, Galloni Ipotiz
za l'Inizio di un processo al 
termine del quale sta — egli 
dice — «o lo. scoperta della 
mistificazione comunista» (e 
qui si avverte l'eco di qual
che vecchia semplificazione 
propagandistica), «o il rico
noscimento che lo spazio de
mocratico nel Paese si è al
largato sino a comprendervi e 
ad inserirvi la rappresentanza 
più cospicua della classe ope
raia e ad aprire ad essa una 
partecipazione democratica 
nei limiti e nelle forme con
sentite dalle istituzioni ». Nel 
confronto, però, il problema 
del rinnovamento si porrebbe 
per tutte le forze in campo: 
e si tratta di un discorso — 
afferma Galloni — che « «a 
condotto con prudenza e con 
fermezza da un personale di
rigente nuovo nella ne». 

del Consiglio nazionale, le cor
renti democristiane sono sot
to pressione. Ma il lavorìo cu: 
.SO'HO sotioposie o lur.'al^ro 
che criMnl'ino: domina tulio-
ra ia tattici, e in alcun: cu*>i 
— come s! potrebbe d:re con 
termino calcistico — la pre-
tattica. 

I aorotoi (Rumor. Piccoli. 
Bisaglia, Tnviani, Guilotti) s: 
riuniranno oggi e domani in 
un convoglio nazionale che ta
ra nporio d:ii!'ci.i. Ruffinl. vi
ce-segretario d.c. e non da 
Piccoli come di consueto, per 
«ovvie ragioni di opportuni
tà» — è stato fatto osservare 
—. dato che Piccoli é candì 
dato alili segreteria de] p.tr 
tito. Ruffini si è Incontrato 
Ieri con Moro. 

I dorotei, che rimangono 
contrari ai voto di approva/io
ne delia relazione che terrà 
Fanfanl al CN, stanno pren 
dendo contatto con lutto le 

' altre correnti. Lo stesso Pie. 
; coli si è incontrato eco An-
: dreoltl, ma e diffìcile diro 
; qua! è stato l'esito dell'lncon-
i tro, anche perchè negli ultimi 
| giorni la prudenza degli aci-
l dreottianl si è accentuata. 
1 Ieri sera, in un albergo ro-
I mano, si é riunita anche la 
I corrente fanfanlana. Erano 

presenti Gioia. Arnaud. 
D'Arezzo, Natali ed altri, ma 
mancavano tanto Fanfanl 
quunto Forlanl. 

L'incontro del fanfanianl --
limitato al parlamentari — h i 
avuto carattere Interlocutorio. 
L'on. Bubbleo. tuttavia, ri
chiamandosi a quanto detto 
nel giorni scorsi dn Forlan1. 
ha dichiarato che nella DC 
« il discorso non è "Fanlani 
.vi, Fanlani no"»: la DC — 
ha detto ancora — dovrebbe 
dare una risposta al proble
mi « nt affrettata, ni super
ficiale », « e anche il tema 
del Congresso si colloca in 
questa prospettiva, alla quale 
si legano pure i problemi del
l'assetto del partito ». In so
stanza, l'ala forlaniana della 
corrente chiede un « chiari
mento » non nel CN. ma alla 
scadenza congressuale. Anch.? 
queste dichiarazioni sono da 
annoverare tra le molte ini
ziative tattiche di questi 
giorni. 
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Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
In fondo alla crisi 
Aziende in difficoltà. Produzione a picco. Disoccu
pazione in aumento. La CGIL ha mingalo le sue 
richieste. Come hanno reagito gli imprenditori? 
Qual è l'atteggiamento del PCI? Cosa dicono L« 
Malfa e Giolitti? 

Tangenti e ricatti 
Il banchiere Inlitinte Ugo De Luca rivola i clamo
rosi retroscena dei suoi rapporti col mondo poli
tico. Chi era il deputato al quale dovette versare 
molti milioni in cambio del suo silenzio? Chi fece 
da intermediario? Come avvenne il pagamento? 

Dalla Bibbia al mitra 
Dopo aver spaventato per anni la Germania col 
suo terrorismo di estrema sinistra, oggi Ulriche 
Meinhof è sul banco degli imputati. Come li) brava 
ragazza borghese, profugamente religiosa, abban
donò i libri per darsi allo guerriglia. Como l'amo
revole madre di due gemelle potè trasformarsi ;n 
pericoloso capobanda. 

E fu l'atomica 
A tront'annl dalla prima esplosione il fisico Emilio 
Sogrè. uno dei padri della bomba, rievoca l'avven
tura del gruppo di scienziati riuniti a Los Alamos. 
Perché la costruirono? Erano coscienti delle sue 
conseguenze? Come reagirono dopo l'esplosione di 
Hiroshima? 

•NOVITÀ 

RIUNITI 
Portai 

Gli slavi 

Biblioteca di storia - pp. 
472 • L. 5.800 • DalI'VIII 
secolo fino a quest'ultimo 
dopoguerra, la difficile e 
tormentata storia dei popoli 
slavi narrata da un eminen
te storico francese. 

Terrocini 
Malagugini Perno 
Spagnoli Flamigni 

Sicurezza 
democratica 
e lotta alla 
criminalità 
Riforma dello Stato • pp. 
400 - L. 5.200 - Una via de
mocratica e costituzionale 
per stroncare l'Industria del 
crimine e I rigurgiti fa
scisti. 

Ruzzenenti 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
BRESCIANO 
NELLA 
RESISTENZA 
Biblioteca del movimento 
operaio Italiano • pp. 224 
L 3.000 -

Clouscard I 
I TARTUFI DELLA 
RIVOLUZIONE 
Argomenti 
1.200 • 

pp. 12B 

Zazzo 

Manuale 
per l'esame 
psicologico 
del bambino 
Paidela - 3 voli. • pp. 978 • 
L. 8.000 • Una seria di test 
proposti da un famoso psi
cologo francese per cono
scere la personalità Infan
tile e studiarne lo sviluppo 
psicosoclale. 

Rosellini • 
IMPARIAMO 
A PARLARE 
Paidela • pp. 160 • L. 1200 • 

Guérin 

Il movimento 
operaio negli 
Stati Uniti 

pp. 206 • L. 
1300 .- Dalla prima asso
ciazioni operale aJ sindaca-
llsmo rivoluzionario, dalle 
lotta di massa nari grandi 
centri Industriali alla mobi
litazione dal «colletti bian
chi », una immagine nuova 
e articolata dal «Labor» 
americano. 

Tarle • 
NAPOLEONE 
Universa!» • pp. 464 • L. 
2.600 • La celebra biografia 
di Napoleone scritta da uno 
del maggiori storici sovie
tici, in una nuova adizione 
economica. 

Pozner 

Uomini del 
mio tempo 
XX secolo • pp. 274 - L. 
1300 - Da Picasso a Cha-
plln, da Oppenhelmer 
Brecht, da Wall a Bloch 
una sarle di profili tracciati 
da uno degli uomini più at
tenti ai fenomeni dalla cul
tura Impegnata del nostro 
secolo. 

Engels • 
SULLE ORIGINI 
DEL 
CRISTIANESIMO 
Prefazione di A. 
Le Idee • pp. 80 

Donlni 
- L. 700 

Gigli • 
LE STELLE CI 
RACCONTANO 
Libri per ragazzi - pp. 64 il
lustrate • L. 2.500 • Una vera 
e propria mappa stellare 
che con una serie di splen
dide carte e schemi di 
orientamento permetterà al 
ragazzo di conoscere il mo
vimento degli astri, localiz
zare una costellazione e rin
tracciare un pianeta. 

Gigli • 
SCRUTIAMO 
L'UNIVERSO 
Libri per ragazzi • pp, 64 
illustrate - L. 2.500 • Diver
tenti osservazioni, stru
menti facilissimi da costrui
re e un piccolo dizionario 
introducono i ragazzi nel 
mondo dell'astronomia. 
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